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seguaci, dall'oratoria panegiristica o dai discorsi pontifici, oltre che dalle apoteosi (il 
funerale, la beatificazione, la canonizzazione). 

Si tratta di un libro esemplare dell'odierna agiografia critica. 
FRANCO MOLINARI 

CARLO PEDRETTI, Natale Mosconi arcivescovo, 1904-1988. Appunti per una biografia, 
Cremona, Ed. Cassa Rurale ed Artigiana di Casalmorano, 1988, PP· ! 28. 

Natale Mosconi, nato a Soresina (Cremona) nel 1904, è calato nella tomba nel set­
tembre 1988 come arcivescovo emerito di Ferrara. 

A pochi mesi dalla morte ha già la sua biografia agile e piacevole scritta a tempo di 
record, impregnata di viva simpatia ben giustificata dalla poliedrica personalità del 
protagonista. In lui infatti si ritrovano elementi e qualità che raramente si conciliano 
nella stessa persona: autore di una mole considerevole di volumi, animatore del movi­
mento cattolico e dell'antifascismo cremonese, (insieme con don Mazzolari), giornali­
sta scomodo e detestato da Farinacci, pastore d'anime negli oratori cittadini e nella 
parrocchia di S. Abbondio, nella Fuci, nei laureati cattolici ed infine nel governo epi­
scopale di Comacchio e poi di Ferrara; ebbe anche interessi ecumenici, come testimo­
nia il suo contributo sull'Oriente cristiano. Carlo Pedretti, preciso e vivace storico della 
sua Cremona, percorre le varie tappe e descrive gli innumerevoli aspetti dell'uomo di­
namico. 

Laureato all'Università Cattolica del S. Cuore, il Mosconi avrebbe potuto affrontare 
la carriera universitaria ma preferì le anime alle ascensioni accademiche, senza però 
dimenticare la cultura·. Sul versante storico pubblicò vari volumi sullo Speciano, Nun­
zio, vescovo di Cremona e collaboratore di S. Carlo. 

Studiò il Bolero e la ragione di Stato, il Muratori nella sua duplice missione di 
grande storico e di zelante parroco, attento ai poveri. Scrisse anche una storia della 
Chiesa in 4 volumi per i Seminari. Accanto agli interessi storiografici, coltivò temi spiri­
tuali e pastorali: saporoso è il suo commento ali' Imitazione di Cristo; ed importanti so­
no i 4 volumi che scandiscono gli anni del Concilio (egli temeva che la Pentecoste con­
ciliare si trasformasse in una nuova Babele a motivo delle interpretazioni forzose). 

A Cremona, a Comacchio e a Ferrara, svolse un'attività vertiginosa, che ha qualche 
analogia con quella di S. Carlo Borromeo, in cui vide sempre un modello. 

Come parroco e come vescovo partiva sempre dagli ultimi (nel 1951 entra a Co­
macchio e fa la sua prima visita ai malati dell'ospedale.). Il Seminario e l'Azione Catto­
lica furono i cardini del suo servizio episcopale a Comacchio ed a Ferrara a cui fu pro­
mosso nel 1954. 

Qualcuno lo accusò di avere il male della pietra e molti si lamentavano per il suo 
temperamento irruento. Ma accanto a qualche spinosità di carattere egli possedeva la 
rara capacità di chiedere umilmente perdono, come Pedretti documenta con vari epi­
sodi. 

Questi «appunti per una biografia» che hanno le caratteristiche dell' instant book, 
si raccomandano per la esattezza, per lo stile brillante, per la capacità di inquadrare il 
personaggio nel suo tempo. 

FRANCO MOLINARI 

PIETRO ZovATfO, Ugo Mioni scrittore popolare, Trieste, Centro Studi Storico-religiosi 
del Friuli Venezia Giulia, 1988, pp. 200. 

Questo saggio su Ugo Mioni è senza dubbio una completa e valida monografia su 
una delle personalità più rappresentative del clero triestino. 

li Mioni, noto per la sua intensa attività di romanziere per i ragazzi, fu un buon 
volgarizzatore scientifico con una serie di manuali (biblico, liturgico, missionologico, 
sociologico) destinati al laicato colto. 


